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Inviata speciale
Jean Echenoz
Adelphi

Collocazione: A.843.92.ECH.5

Contenuto 
Trentaquattro anni, camicetta azzurra attillata, pantaloni skinny antracite, corto caschetto alla Louise Brooks – 
in una parola, incantevole. È così che ci appare Constance, poco attiva e poco qualificata, ma in compenso 
duttile, molto incline alle disavventure sentimentali e misteriosamente capace di scatenare, con la sua morbida 
svagatezza, l'imprevedibile. Una quindicina di anni fa, fra l'altro, Constance è stata l'interprete di un successo 
planetario, Excessif, una di quelle canzoni che fanno ballare il mondo intero, dalla Lapponia allo Yemen, e 
assicurano a chi le compone – nella fattispecie il suo ex marito, Lou Tausk – un'esistenza oziosa e dorata. Una 
canzone che tutti ricordano ma che continua a essere popolarissima, guarda caso, fra gli apparatcik della Corea 
del Nord, incluso uno dei consiglieri più influenti del Leader supremo, Gang Un-ok. Giovane, charmant, educato 
in Svizzera e presumibilmente aperto al dialogo con l'Occidente, Gang è insomma il bersaglio ideale del 
languido fascino di Constance, che dopo varie, e per noi irresistibili, peripezie finirà – agente segreto suo 
malgrado – in una opulenta villa di Pyongyang con la missione quanto mai rischiosa di sedurre Gang, e 
destabilizzare la Corea del Nord. Con Inviata speciale Jean Echenoz torna alla narrazione pura, e insieme al 
noir e alla spy story, di cui è da sempre appassionato, mettendo la sua impareggiabile ironia e tutte le 
scintillanti risorse della sua scrittura al servizio della più affettuosa celebrazione: «Sabotare per espandere, 
potrebbe essere il mio slogan» ha del resto dichiarato. Quel che è certo è che seguendo Constance da Parigi 
alla Creuse alla baia di Wonsan, dov'è ormeggiato lo yacht di Kim Jong-un, ritroveremo, miracolosamente, 
l'euforia della lettura.

 
Come una storia d’amore
Sharon Pywell
Mondadori

Collocazione: A.813.6.PYW.1

Contenuto
Cresciute all'ombra della Seconda guerra mondiale, nel Massachusetts, Lilly e Neave non potrebbero essere più 
diverse. Lilly è bellissima, sicura di sé e non fa che infrangere cuori, mentre Neave vive in un mondo tutto suo 
e preferisce trascorrere il tempo persa nelle pagine di un libro piuttosto che mettersi in gioco nella vita reale. 
Comincia così a frequentare la biblioteca cittadina, ma ha accesso solo alla Sezione ragazzi, e "quel piccolo 
deserto di lieti fini e legami felici con animali parlanti" a lei di certo non interessa più. Un giorno, però, incontra 
Mrs Daniels, un'anziana signora e avida lettrice che cerca qualcuno con la vista ancora buona che possa 
leggere per lei. Neave accetta la proposta e inizia a passare i pomeriggi in compagnia di Hemingway e Omero, 
fino a quando riesce finalmente a mettere le mani sugli scaffali "proibiti"; da qui ruba un romanzo erotico, 
L'amore pirata , una inebriante e avventurosa storia d'amore che la proietta in un universo tutto nuovo, fatto di 
passioni e tradimenti, matrimoni combinati e fughe romantiche. E sarà a questo mondo che lei continuerà a 
tornare una volta cresciuta, quando la vita si farà inaspettatamente dura. Gli anni passano, gli uomini ritornano 
dalla guerra, in famiglia tutti si aspettano che Neave e Lilly si sposino presto, mentre le due sorelle sono fiere 
di essere indipendenti e decidono di realizzare il loro sogno professionale lanciando un rivoluzionario marchio di 
cosmesi, "Bella Più Che Mai". Ma proprio quando gli affari vanno a gonfie vele, Lilly scompare 
improvvisamente... Sconvolta, Neave dovrà farsi forza e reagire, e per la prima volta sarà costretta ad 
abbandonare il rassicurante mondo dei libri e diventare finalmente l'unica e vera protagonista della propria 
storia. Come una storia d'amore celebra il legame indissolubile tra due sorelle e la forza delle donne, capaci di 
rialzarsi e di lottare, e dimostra quanto i libri non siano soltanto un rifugio o un momento di evasione ma anche 
una vera e propria scuola di vita.
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A bocce ferme
Marco Malvaldi
Sellerio

Collocazione: A.853.92.MAL.17

Contenuto
Ritornano Massimo e i vecchietti del BarLume in una storia che questa volta ruota attorno a un testamento. Il 
piccolo industriale Alberto Corradi alle sue ultime volontà ha aggiunto la confessione di avere ucciso il padre 
Camillo, da cui aveva ereditato la fabbrica di conserve e tutti i suoi averi. Si tratta di un delitto avvenuto 
quarant'anni prima, rimasto senza colpevole. La notizia di reato racchiusa nel testamento obbliga il notaio a 
informare la polizia, nella persona del vicequestore Alice Martelli, e il magistrato a bloccare la successione. 
Alberto Corradi infatti, in quanto assassino, potrebbe essere escluso dall'eredità del padre, cosa che priverebbe 
di tutti i beni l'unico suo erede, il figlio Matteo, giovane rampante pronto a candidarsi alle elezioni sotto le 
bandiere azzurre. I vecchietti del BarLume se lo ricordano bene quel delitto della fine degli anni Settanta: 
Camillo era un vero padrone, autoritario e dispotico; qualcuno arrivò a dire addirittura che se l'era cercata. Per 
l'omicidio era stato incriminato il sindacalista Carmine Bonci, ma le prove non si trovarono e Bonci venne 
prosciolto. Pilade e i suoi amici tutto avrebbero potuto aspettarsi ma non che il colpevole potesse essere 
Alberto Corradi, all'epoca poco più che ventenne. E allora sospettosi per natura e intriganti per vocazione, 
vogliono vederci più chiaro, ansiosi di riaprire quel vecchio caso di cui a Pineta, loro più di tutti, conservano 
memoria. A un incuriosito Massimo e a una professionale Alice raccontano dei giorni del delitto, dei malumori 
degli operai, dei dubbi e delle paure, di tutti i personaggi che ruotavano attorno all'azienda di Camillo Corradi.

Storie di alberi e bonsai
Alejandro Zambra
Sellerio

Collocazione: A.863.7.ZAM.1

Contenuto
Due narrazioni parallele, ricche di sorprese e di enigmatici contatti, due romanzi brevi pubblicati assieme per la 
prima volta, compongono questo volume. Nel primo, «La vita privata degli alberi», inedito in Italia, una moglie 
è uscita per una lezione di disegno e il marito è solo in casa con la figlia di lei di otto anni, che ama come fosse 
propria. Lui le racconta storie di sua invenzione su alberi capaci di parlare, e lei ascoltandolo alla fine si 
addormenta. Le ore passano ma la moglie non torna. Si ripercorre la loro storia, lei aspirante artista, poi 
pasticciera a domicilio, prima e dopo la nascita della bimba; lui professore e scrittore della domenica, uno 
smilzo romanzo concluso da poco su un giovane che cura un bonsai, e alle spalle una relazione con una donna 
che è stata sul punto di diventare sua nemica. La sera diventa notte, l’uomo costruisce ipotesi su quel che può 
essere accaduto alla moglie, sui motivi per cui non ritorna. Incidenti, una gomma bucata, la difficoltà di trovare 
aiuto. Ma non può lasciare la bambina da sola in casa, e uscire a cercarla. La seconda vicenda, «Bonsai», 
pubblicata in Italia nel 2007, è il racconto breve, intenso e struggente, di un primo amore, quello tra Emilia e 
Julio, cominciato sui banchi di scuola. Un amore fatto di sensualità, confessioni e «complicità definitiva». Julio 
lo rievoca quando, da adulto, incontra un anziano scrittore che gli chiede di aiutarlo a trascrivere al computer il 
suo ultimo romanzo, la storia di un uomo che ascoltando la radio viene a sapere che la sua prima ragazza è 
morta. Al tempo in cui erano insieme avevano deciso, come simbolo della loro unione, di curare un bonsai. 
Alejandro Zambra sembra annullare la parete che divide il lettore dal narratore e ci immerge in un mondo 
affettivo sospeso tra passato e futuro. Il suo modo di narrare, poetico e minimale, raggiunge un altissimo clima 
emotivo, in storie ricche e complesse, di sorprendente originalità, in cui tutto è sul punto di accadere, e tutto 
sembra possibile, nello spazio virtuale e letterario di uno stile modernissimo.
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Quattro uomini in fuga
Gianfranco Calligarich
Bompiani

Collocazione: A.853.92.CAL.14

Contenuto 
Quattro sgangherati amici decidono di scrollarsi di dosso le nebbie e l'accidia del loro paesino padano per darsi 
all'Avventura e realizzare i propri sogni. Prima col rapimento di un toro da monta nascondendolo in un Jolly 
Hotel in attesa del riscatto, ma con drammatiche conseguenze, e poi levando le tende alla volta di Roma per 
fondare un teatro off. La voce di Casablanca, il più appartato dei quattro, narra quindi una tragicomica vicenda 
di donchisciotti votati ai fallimenti: Paolo, che data la sua somiglianza con Jack Palance ambisce ai riflettori del 
teatro e del cinema, Elio, basso botolo ringhioso segnato da una fatale avarizia, Sauro elegante ceramista 
mancato che le donne divorano con lo sguardo e infine Casablanca stesso, diventato regista per caso, 
impegnato in un difficile faccia a faccia con un suo protervo alter ego. L'inizio del teatro è disastroso ma poi 
entra in scena l'affascinante, ricchissimo N.N. che, pur tormentato da una crisi sentimentale, finanzia la loro 
impresa con la generosità di un mecenate d'altri tempi. Basterà il denaro a tenere insieme i quattro amici 
sempre in fuga da sè stessi e dalla realtà? A fare naufragare i loro sogni saranno i sentimenti, ''quel candelotto 
di dinamite che ognuno si porta appresso dalle parti del cuore e sempre pronto a esplodere''.

Maggio ’68. Cronaca di una rivolta immaginaria
Roberto Gobbi
Neri Pozza

Collocazione: A.322.409 44.GOB.1

Contenuto
Il '68, a Parigi, cominciò con la scintilla della protesta studentesca, divampò in Francia con dieci milioni di 
persone in sciopero e finì in un fuoco fatuo. Fu un enigma, e forse lo è ancora. Il perché successe, 
cinquant'anni dopo, per la Storia non è ancora passato in giudicato. Ciò che successe è invece cronaca. Roberto 
Gobbi è tornato sulle strade di quella rivolta immaginaria per ripercorrerne gli avvenimenti giorno per giorno. 
Dalla presa della piccola Bastiglia di Nanterre, l'università-laboratorio, al primo sampietrino lanciato davanti alla 
Sorbona contro la polizia che mette mano ai manganelli, dalla lunga notte delle barricate all'occupazione delle 
fabbriche. Fino al momento in cui i benzinai, rimasti a secco per lo sciopero, ricominciano a riempire i serbatoi 
delle auto e i parigini barattano il Maggio con un week end, riconsegnando il Paese al vecchio generale De 
Gaulle. Fu l'avventura di una generazione che non voleva conquistare il potere, che forse non sapeva cosa 
voleva davvero, ma sapeva sognare: non fece cadere la V Repubblica, però prese la parola e cambiò i rapporti 
tra genitori e figli, insegnanti e allievi, uomini e donne, servi e padroni. Un romanzo dove compaiono 
protagonisti conosciuti, ma anche personaggi insospettabili: il buon prefetto che governò la violenza evitando il 
bagno di sangue, la bella mannequin che, per un mal di piedi, perse un capitale e si guadagnò la Storia, la 
chansonnier cui De André "rubò" la Canzone del maggio, la ragazza che prese marito in mezzo ai lacrimogeni, il 
sequestrato in fabbrica di Bouguenais, i ladri che vendettero i manifesti della protesta per un pugno di dollari.
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Io sono il fuoco
Antonio Monda
Mondadori

Collocazione: A.853.92.MON.22

Contenuto
Quando abbandona la Germania per fuggire a New York, Baldur Cranach ha perso quasi tutto: la moglie, la 
guerra e la dignità. Colto e disilluso, ammette candidamente di essere sempre stato un pavido che ha cercato 
solo il proprio tornaconto: è così che, quasi senza accorgersene, si è ritrovato dalla parte dei nazisti. Sua 
moglie Hildegard, la donna che ha amato con passione e dedizione, era una fervente sostenitrice del Führer e il 
suo entusiasmo lo ha sempre contagiato. Ma almeno lei ha avuto "la fortuna di scomparire prima della 
disfatta", prima che la loro città, Norimberga, venisse devastata dai liberatori. Baldur, invece, cerca rifugio 
proprio a New York, la città dei vincitori, dove possiede un palazzo che uno zio gli ha lasciato in eredità. Ed è 
proprio in quel luogo privo di storia, nella massa senza identità che vi brulica inesausta, che può finalmente 
nascondersi, trovare il conforto dell'invisibilità. C'è solo una cosa in grado di farlo riemergere a forza dal 
bozzolo di mediocrità e disprezzo in cui si è rifugiato: un nuovo amore. La sua rinascita porta il nome di Sinead, 
e l'incontro con questa ragazza irlandese - libera, ferita, ma ancora capace di credere in qualcosa - è destinato 
a sconvolgere la sua intera visione del mondo.

Hué 1968. L’anno cruciale della sconfitta americana in Vietnam
Mark Bowden
Rizzoli

Collocazione: A.959.704 3.BOW.1

Contenuto
Il 1968 segnò un passaggio cruciale della storia moderna. E non solo per i moti studenteschi e gli omicidi di 
Martin Luther King e Robert Kennedy. In quell'anno, secondo il generale William Westmoreland, la guerra in 
Vietnam sarebbe dovuta entrare in una nuova fase, perché «le speranze del nemico erano alla fine». In un 
certo senso il comandante delle forze statunitensi aveva ragione, ma i piani dei Viet Cong non prevedevano la 
resa. La notte tra il 30 e il 31 gennaio, in corrispondenza del capodanno locale, il Fronte di liberazione 
nazionale diede il via a una vasta operazione militare divenuta celebre come offensiva del Tê´t: alle due e 
trenta del mattino diecimila uomini scesero dalle montagne e conquistarono – oltre a centinaia di altri obiettivi 
considerati inespugnabili – la capitale intellettuale e culturale del Paese, Huê´. I comandi americani, però, 
rifiutarono di accettare la portata di una simile disfatta, e a lungo si ostinarono a mandare in avanscoperta 
piccole unità di marines, sistematicamente trucidati. Solo tempo dopo il tenente colonnello Ernest Cheatham 
avviò la riconquista della città, combattendo quartiere per quartiere. Ventiquattro giorni di scontri terrificanti, 
che alla fine costarono la vita a decine di migliaia di persone tra militari e civili. Quella di Huê´ fu di gran lunga 
la battaglia più sanguinosa dell'intera guerra, e cambiò per sempre l'approccio americano al conflitto: da allora, 
anziché di vittoria, si cominciò a parlare di disimpegno. Attraverso una mole di documenti senza precedenti e 
interviste a reduci di entrambi gli schieramenti, Mark Bowden ricostruisce con precisione ogni fase di quello 
scontro, raccontandoci un momento che cambiò per sempre il destino della guerra, e del mondo intero.
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Il patto dell’abate nero
Marcello Simoni
Newton Compton Editore

Collocazione: A.853.92.SIM.13.2

Contenuto
13 marzo 1460, porto di Alghero. Un mercante ebreo incontra in gran segreto l'agente di un uomo d'affari 
fiorentino, messer Teofilo Capponi. Vuole vendergli un'informazione preziosissima: l'esatta ubicazione del 
leggendario tesoro di Gilarus d'Orcana, un saraceno agli ordini di re Marsilio, scomparso ai tempi di Carlo 
Magno. Venuta per caso a conoscenza della trattativa, Bianca de' Brancacci, moglie di Capponi, intuisce che suo 
padre era coinvolto nella ricerca di quel tesoro prima di morire. Elabora così un piano e per realizzarlo chiede 
aiuto a Tigrinus, il noto ladro con cui ha già avuto a che fare. Tigrinus dovrà partire alla volta di Alghero e, 
spacciandosi per Teofilo Capponi, dovrà mettersi sulle tracce dell'oro di Gilarus e scoprire anche la verità sulla 
morte del padre di Bianca.

Il primo giorno della mia vita
Paolo Genovese
Einaudi

Collocazione: A.853.92.GEN.23

Contenuto
Il mondo è un luogo estenuante, sei stanco semplicemente perché ci vivi, sei stanco di non riuscire ad amare 
abbastanza, di non dare abbastanza, di non avere abbastanza. Emily, ex ginnasta olimpica, Aretha, poliziotta 
dal carattere forte, e Daniel, piccolo divo della pubblicità, hanno ognuno un motivo preciso per essere disperati. 
Napoleon, un professionista di successo, no; eppure, fra tutti, è il piú determinato a farla finita. Un attimo 
prima che compiano il gesto irreparabile uno sconosciuto li persuade a stringere un patto: mostrerà loro cosa 
accadrà quando non ci saranno piú, cosa lasciano, cosa si perdono, quale sarà la reazione di amici e parenti. 
Per una settimana i quattro avranno il privilegio di osservare sé stessi dal di fuori e l'occasione di riscoprire ciò 
che di piú prezioso hanno dentro; affronteranno avventure ai confini della realtà, diventeranno un gruppo unito 
e vedranno realizzati desideri cui ormai avevano rinunciato, dopodiché saranno riportati indietro. A quel punto 
dovranno prendere una decisione. E per qualcuno l'ultimo giorno della vita potrebbe trasformarsi nel primo di 
una vita nuova.

La casa senza finestre
Nadia Hashimi
Piemme

Collocazione: A.813.6.HAS.7

Contenuto
A volte due donne, insieme, possono più di un intero mondo di uomini. È un giardino piccolo, quello di Zeba, 
con un cespuglio di rose in un angolo, ma è il suo giardino. E mai avrebbe immaginato di trovarvi, in un 
mattino di sole, il corpo senza vita di suo marito. E così proprio lei, moglie innamorata e madre generosa, si 
ritrova accusata di aver compiuto il crimine che rovinerà per sempre la sua famiglia. È così che funziona, in 
Afghanistan. Zeba, per lo shock, non è in grado di spiegare dove fosse quando l'omicidio è stato compiuto: e, 
in un attimo, diventa lei l'unica colpevole possibile. Colpevole di avere, forse, ucciso suo marito, ma soprattutto 
di non aver saputo badare a lui, come se aver perso per sempre l'uomo che amava fosse una sua colpa. 
Arrestata e imprigionata, Zeba finisce così nella "casa senza finestre", una sorta di prigione per sole donne, 
chiamata Chil Mahtab, quaranta lune, il tempo minimo che una donna condannata deve passarci…
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La ragazza senza pelle
Mads Peder Nordbo
Einaudi

Collocazione: A.839.813 8.NOR.1

Contenuto
Matthew Cave è tornato in Groenlandia – terra di notti troppo lunghe e di un bianco che ferisce lo sguardo con 
la sua bellezza accecante – per lasciarsi alle spalle un dolore devastante. Quando viene ritrovata una mummia, 
la cui scoperta potrebbe cambiare la storia del Paese, Matthew è il primo giornalista a precipitarsi sul posto. 
Durante la notte, però, il corpo mummificato scompare e il poliziotto di guardia viene ucciso con ferocia 
disumana. Tagliato fuori dalle indagini, Matthew decide di scoprire qualcosa su alcuni casi degli anni Settanta 
che sembrano collegati alla vicenda della mummia. Suo unico aiuto Tupaarnaq, una ragazza nativa con la quale 
finirà invischiato in una storia ben piú complessa di quel che potevano sospettare.

La scatola dei bottoni di Gwendy
Stephen King
Sperling & Kupfer

Collocazione: A.813.5.KIN.81 

Contenuto
Che cosa accomuna una ragazza che non si arrende e un seducente uomo in nero? Una cosa preziosa: una 
scatola in mogano coperta da una serie di bottoni colorati. Ma che cosa ottenere premendoli dipende solo da 
lei. Gwendy Peterson ha dodici anni e vive a Castle Rock, una cittadina piccola e timorata di Dio. È cicciottella e 
per questo vittima del bullo della scuola, che è riuscito a farla prendere in giro da metà dei compagni. Per 
sfuggire alla persecuzione, Gwendy corre tutte le mattine sulla Scala del Suicidio (un promontorio sopraelevato 
che prende il nome da un tragico evento avvenuto anni prima), a costo di arrivare in cima senza fiato. Ha un 
piano per l'estate: correre tanto da diventare così magra che l'odioso stronzetto non le darà più fastidio. Un 
giorno, mentre boccheggia per riprendere il respiro, Gwendy è sorpresa da una presenza inaspettata: un 
singolare uomo in nero. Alto, gli occhi azzurri, un lungo pastrano che fa a pugni con la temperatura canicolare, 
l'uomo si presenta educatamente: è Mr. Farris, e la osserva da un pezzo…

Nero di mare
Pasquale Ruju
Edizioni e/o

Collocazione: A.853.92.RUJ.2

Contenuto 
Franco Zanna è un uomo vinto, spezzato. Costretto in circostanze drammatiche ad abbandonare il lavoro da 
reporter, la sua città e la donna che amava, si è rifugiato a Porto Sabore, nel nord della Sardegna, dove 
sopravvive fotografando coppiette clandestine e celebrità di passaggio. Prova a rifarsi una vita, Zanna, 
sforzandosi di seguire i consigli della saggia barista Cosima e dello zio Gonario, vecchio bandito in pensione che 
lo tratta come un figlio. Ma non è facile emergere dall’abisso di rabbia e alcolismo in cui è precipitato. E non è 
facile stare lontano dai guai, specialmente quando un’affascinante sirena dai capelli rossi, una figlia ritrovata e 
un manipolo di criminali in giacca e cravatta vengono a bussare alla sua porta. Ma un uomo vinto non si può 
fermare perché non ha niente da perdere. Fra l’aspra natura della Barbagia e la sfacciata ricchezza della Costa 
Smeralda, Zanna andrà fino in fondo, contro tutto e contro tutti. Armato solo della sua macchina fotografica. E 
di una tenace e disperata voglia di verità.

Gli eroi di Via Fani
Filippo Boni
Longanesi
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Contenuto
Il 1968 segnò un passaggio cruciale della storia moderna. E non solo per i moti studenteschi e gli omicidi di 
Martin Luther King e Robert Kennedy. In quell'anno, secondo il generale William Westmoreland, la guerra in 
Vietnam sarebbe dovuta entrare in una nuova fase, perché «le speranze del nemico erano alla fine». In un 
certo senso il comandante delle forze statunitensi aveva ragione, ma i piani dei Viet Cong non prevedevano la 
resa. La notte tra il 30 e il 31 gennaio, in corrispondenza del capodanno locale, il Fronte di liberazione 
nazionale diede il via a una vasta operazione militare divenuta celebre come offensiva del Tê´t: alle due e 
trenta del mattino diecimila uomini scesero dalle montagne e conquistarono – oltre a centinaia di altri obiettivi 
considerati inespugnabili – la capitale intellettuale e culturale del Paese, Huê´. I comandi americani, però, 
rifiutarono di accettare la portata di una simile disfatta, e a lungo si ostinarono a mandare in avanscoperta 
piccole unità di marines, sistematicamente trucidati. Solo tempo dopo il tenente colonnello Ernest Cheatham 
avviò la riconquista della città, combattendo quartiere per quartiere. Ventiquattro giorni di scontri terrificanti, 
che alla fine costarono la vita a decine di migliaia di persone tra militari e civili. Quella di Huê´ fu di gran lunga 
la battaglia più sanguinosa dell'intera guerra, e cambiò per sempre l'approccio americano al conflitto: da allora, 
anziché di vittoria, si cominciò a parlare di disimpegno. Attraverso una mole di documenti senza precedenti e 
interviste a reduci di entrambi gli schieramenti, Mark Bowden ricostruisce con precisione ogni fase di quello 
scontro, raccontandoci un momento che cambiò per sempre il destino della guerra, e del mondo intero.

 

 

 

La metà di bosco
Laura Pugno
Marsilio

Collocazione: A.853.92.PUG.5

Contenuto
Salvo Cagli, medico dell'Unità del Sonno che paradossalmente soffre d'insonnia, accetta l'invito di un amico 
sull'isola greca di Halki. Il sole dell'estate sembra placarlo, acquietare il ricordo della moglie e la figlia che 
ormai non fanno più parte della sua vita. Ma, dopo una gita in barca al vicino isolotto di Krev, una ragazza, 
Cora, cade in mare e scompare. Viene ritrovata qualche giorno dopo sulla spiaggia. Uccisa con un colpo d'arma 
da fuoco. Non è però un giallo quello che l'autrice va a costruire: piuttosto un viaggio di iniziazione al lutto 
insieme doloroso e quieto, disperato e senza sgomento.

Lo stupore della notte
Piergiorgio Pulixi
Rizzoli

Collocazione: A.853.92.PUL.6 

Contenuto
Se la incontri non la dimentichi, perché il commissario Rosa Lopez è pronta a sacrificare un ostaggio per 
riportare la situazione in parità. La ricordano ancora in Calabria, dove si è fatta le ossa nella guerra alle cosche. 
Non la dimenticano oggi, a Milano. Lettere minatorie e proiettili nella cassetta della posta sono il premio per 
una carriera che l'ha condotta ai vertici dell'Antiterrorismo. Ma dietro la scorza da superpoliziotta, Rosa cova il 
tormento: il suo compagno è in coma, vittima di un attentato. E non c'è solo il senso di colpa, ci sono anche le 
frequentazioni con quelli del Lovers Hotel, il luogo che non esiste, in cui niente è proibito e quando qualcuno 
deve cantare si attacca la musica della tortura. La sbirra, però, non può cedere alla donna. Una minaccia 
gravissima incombe sulla città: la più perfida delle menti criminali ha ordito un piano di morte. Lo chiamano il 
Maestro e insegna l'arte della guerra. Per fermarlo, la Lopez scivolerà in una spirale di ricatti, tradimenti e 
vendette. 

Ultima uscita per Brooklyn
Hubert Selbi jr.
BugSur

Collocazione: A.813.5.SEL.3

Contenuto 
Nelle pagine di questo romanzo a episodi, qui riproposte in una nuova traduzione italiana, si muovono teppisti 
e teddy boys da quattro soldi, operai in sciopero, prostitute e giovani travestiti sempre strafatti di benzedrina: 
volano coltelli e pugni e scorrono alcol e sangue, scoppiano risse in strada, scontri con la polizia, liti familiari 
che rimbombano fuori dalle finestre dei palazzi; ma c’è anche spazio per miracolosi attimi di felicità: la 
scatenata allegria di una festa di matrimonio in un bar, un’improbabile serata di poesia nel salottino di una drag 
queen, una notte d’amore fra un truffatore disperato e un marchettaro dei quartieri alti, la gioia di un ragazzino 
per la sua prima, sgangherata motocicletta. Lo sguardo di Selby non indietreg¬gia di un millimetro di fronte 
alla brutalità, ma è anche carico di compassione e di tenerezza; la sua lingua, in cui l’immediatezza del parlato 
si accompagna a un ritmo dal virtuosismo jazzistico, redime l’oscurità senza speranza del mondo che descrive 
consegnandola alla grande letteratura.
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Al canto delle balene. Storie di esploratori e sciamani inuit
Massimo Maggiari
Giunti

Collocazione: A.910.911 3.MAG.2

Contenuto
Esiste un posto, nel cuore dell'Artico, dominato dal biancore delle banchise. Un luogo incontaminato, regno di 
balene e orsi bianchi. È qui, con una prosa spesso pervasa di lirismo, che ci accompagna Massimo Maggiari, da 
anni protagonista di viaggi in queste terre. Attraverso i racconti diretti dei cacciatori da lui incontrati, l'autore ci 
spiega il vero significato della caccia alla balena tutt'oggi praticata dal popolo degli inuit: un'usanza che affonda 
le sue radici nella partecipazione dell'uomo al tutto, nel rispetto assoluto del mondo animale e preceduta da 
una serie di riti tesi a propiziare il sacrificio spontaneo della balena, l'animale sacro nel cui occhio ogni essere 
umano si specchia in un incontro empatico ed emozionante. Lo sciamanesimo appare in quest'opera nella sua 
dimensione più pura: lo strumento necessario all'uomo per sperimentare la fusione con il mondo animale.

Nel ventre della balena
Edward Carey
La nave di Teseo

Collocazione: A.823.92.CAR.5 

Contenuto
E se Geppetto e Pinocchio non si fossero incontrati nel ventre della balena? Edward Carey, narratore dall’estro 
geniale e dalla sensibilità fiabesca, reinterpreta in questo romanzo – pubblicato in Italia in anteprima mondiale 
– una delle storie più amate della letteratura internazionale: dopo aver tentato senza fortuna di salvare suo 
figlio in mare, Geppetto rimane intrappolato da solo nella pancia del gigantesco animale. Qui, costretto al buio 
e ai difficili umori della sua nuova casa, si trova a riflettere sulla sua condizione di uomo, di padre, di figlio, di 
naufrago. La solitudine ben presto mette in moto la straordinaria immaginazione del protagonista: nel ventre 
della balena Geppetto scopre un mondo diverso, piano piano racconta la sua storia e quella dei suoi affetti, 
inventa nuove vite, partendo dai piccoli oggetti trovati nel relitto di una barca inghiottita dal mostro marino 
chissà quanto tempo prima. Separato dal suo bimbo-burattino per un’insolita ironia del loro destino narrativo, 
Geppetto si immergerà tra i ricordi, trascinando il lettore nel suo navigare come un amico allegro e 
commovente, sorprendente eppure sempre così familiare.

 

Con i piedi ben piantati sulle nuvole. Viaggio sentimentale in 
un’Italia che resiste
Andrea Scanzi
Rizzoli

Collocazione: A.910.4.SCA.1

Contenuto 
«C'è chi va dallo psicologo, chi al poligono a sparare, chi scrive sulla bacheca di Salvini. E poi c'è chi, per 
ordinare i propri pensieri, parte.» È quello che ha fatto Andrea Scanzi in questi ultimi densissimi mesi, 
attraversando da Nord a Sud un Paese in crisi d'identità, privo di direzione politica, in balia di qualsiasi pulsione 
autoconservativa. Per raccontarne da vicino luoghi e persone, che sono per lui il vero baluardo di resistenza e 
utopia. «Tornano i luoghi nascosti, sospesi fuori dal tempo e affascinanti nella loro apparente clandestinità, 
come certi lati B dei vecchi 45 giri. Tornano i paesaggi a strapiombo, con l'abisso giusto sotto, per ricordarci 
quanto sia tutto dannatamente labile. La tavola, la convivialità. Il ricordo di chi non c'è più. Torna la ribellione. 
Torna la natura incontaminata, o quel che ne resta. E torna spesso la purezza meravigliosamente amorale degli 
animali, col loro sguardo sempre interrogativo sul mondo. Un po' come dovrebbe essere il nostro.» 
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Gli eroi di Via Fani
Filippo Boni
Longanesi

Collocazione: A.945.092 7.MOR.10

Contenuto
Il 16 marzo 1978, in via Fani, a Roma, le Brigate rosse rapirono Aldo Moro e uccisero i cinque uomini della sua 
scorta: Oreste Leonardi, Domenico Ricci, Raffaele Iozzino, Giulio Rivera e Francesco Zizzi, due carabinieri e tre 
poliziotti. Per decenni le attenzioni di storici e giornalisti si sono incentrate sulle figure dei terroristi, a cui sono 
stati dedicati articoli, libri, dibattiti e interviste, mentre le vittime venivano trascurate se non del tutto 
dimenticate. Lo storico Filippo Boni ha sentito il bisogno personale e civile di ricostruire le vite spezzate di 
questi cinque servitori dello Stato e per farlo è andato nei luoghi in cui vivevano, a parlare con le persone che li 
avevano amati e conosciuti: genitori, figli, fratelli, e fidanzate a cui il terrorismo ha impedito di sposare l’uomo 
che amavano. 

I poeti del Novecento
Franco Fortini
Donzelli

Collocazione: A.851.910 9.FOR.1 

Contenuto
Nel centenario della nascita di Franco Fortini torna in libreria l'antologia dei poeti italiani del Novecento, 
un'opera che oggi può essere considerata un classico: a quarant'anni dalla prima edizione, intatte sono la 
ricchezza e la profondità della scrittura e dell'analisi. Non si tratta, tuttavia, solo di un'antologia, ma di uno 
studio critico che è insieme saggio, commento penetrante, giudizio di valore; un testo che ha contribuito a una 
nuova lettura della poesia del secolo. I poeti italiani sono presentati al di là dell'appartenenza a gruppi e 
schieramenti letterari; ne emergono così le peculiarità e i cortocircuiti prodotti dall'incontro con la realtà. La 
poesia è pensata nella sua singolarità espressiva e, simultaneamente, nel suo essere allegoria delle torsioni 
della storia e dell'esistenza: l'umanissima nevrosi di Saba, la poesia come salvezza di Montale, la reticenza e la 
volontà di dialogo di Sereni, la disperata voracità di Pasolini, l'alta eloquenza di Zanzotto. Attraverso una 
scrittura densa e asciutta, sostenuta da una risoluta finalità didattica, trapela, come scrive Pier Vincenzo 
Mengaldo nel saggio introduttivo, «una concezione di tipo religioso del poeta come testimone e martire».

La spia che cadde sulla terra
Ahron Bregman
Einaudi

Collocazione: A.327.125 694.BRE.1

Contenuto 
Poco dopo mezzogiorno, il 27 giugno 2007, a Londra un uomo cadde dal balcone del suo appartamento al 
quinto piano. Suicidio? Omicidio? Si trattava di Ashraf Marwan, un milionario egiziano, che viveva in Gran 
Bretagna dagli anni Ottanta. Ma Marwan era anche un uomo d'affari, sposato con Mona Abdel Nasser, figlia del 
leggendario presidente egiziano. Pochi anni dopo, lo storico Ahron Bregman, autore di questo libro, fece saltare 
la copertura di Marwan, smascherandolo come una delle spie piú importanti che avevano lavorato per Israele, il 
principale nemico dell'Egitto. Ma la storia ha una svolta straordinaria. Poco dopo averlo smascherato, Bregman 
venne contattato da Marwan. Si incontrarono, diventarono amici e rimasero in contatto per quasi cinque anni. 
Il giorno prima della sua morte, Marwan chiamò Bregman al telefono. Era in ansia e piuttosto scosso e chiese 
urgentemente un incontro a Bregman per il giorno dopo. Quell'incontro non ebbe mai luogo. Intorno all'ora 
dell'appuntamento, il corpo di Marwan fu rinvenuto nel giardino ai piedi del suo appartamento di Londra.
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La verità del Freddo
Raffaella Fanelli intervista Maurizio Abbatino
ChiareLettere

Collocazione: A.364.106.FAN.1

Contenuto
“Hanno già ordinato la mia morte…” Maurizio Abbatino parla e racconta quello che ha visto e vissuto in prima 
persona. Anni di delitti, di vendette, di potere incontrastato su Roma e non solo. Misteri italiani, dal delitto 
Pecorelli all’omicidio di Aldo Moro, fino alla scomparsa di Emanuela Orlandi. Protagonista di una stagione di 
sangue che ha segnato la storia più nera del nostro paese; fondatore e capo, con Franco Giuseppucci, della 
banda della Magliana, Abbatino è l’ultimo sopravvissuto di un’organizzazione che per anni si è mossa a 
braccetto con servizi segreti, mafia e massoneria. In queste pagine racconta la genesi della banda, le prime 
azioni, la conquista della città, gli arresti, le protezioni in carcere e fuori, l’inchiesta avviatasi oltre vent’anni fa 
a partire dalle sue confessioni. Può considerarsi il prologo di Mafia capitale: “Ritornano dei cognomi, si rivede 
un metodo… Abbastanza per pensare che le traiettorie del vecchio gruppo criminale non si siano esaurite” ha 
affermato l’attuale capo della Procura di Roma, Giuseppe Pignatone.
Nel libro scorre la storia d’Italia vista con gli occhi di un criminale sanguinario che ha fatto arrestare altri 
criminali sanguinari. Molti di loro sono tornati liberi. Lui no. Aspetta, dice, la sua esecuzione. “Sono tornato 
dove tutto è cominciato. Perché è qui che deve finire.”

Per un nuono Rinascimento
Gao Xingjian
La nave di Teseo

Collocazione: A.801.GAO.1

Contenuto 
“La letteratura, solo la letteratura, è in grado di rendere manifesto ciò che la politica tace e che l’ideologia non 
può esprimere, ossia la voce e gli autentici sentimenti di questo individuo fragile. In ogni epoca, la creazione 
letteraria ha origine dall’esperienza individuale di ciascuno scrittore e prosegue con la sua ricerca del senso 
ultimo della vita. È un percorso interminabile, un’indagine infinita che ha origine dalla necessità dell’uomo di 
affermare la sua esistenza, e la letteratura ne è espressione. Ognuno si pone domande differenti per cui 
esistono risposte di ogni sorta, domande del passato come dei nostri giorni, ma la loro attualità non è 
importante, come non lo sono le etichette apposte dall’epoca. Ecco perché risulta impossibile scrivere la storia 
della letteratura come storia della sua evoluzione, accettare le alterazioni volute dal potere politico o dovute 
all’usura del tempo. La letteratura può solo essere letta e riletta, e con essa possono essere tramandate di 
generazione in generazione l’esperienza e la conoscenza dell’uomo.”
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In caso di disgrazia
Georges Simenon
Adelphi

Collocazione: A.843.91.SIM.148

Contenuto
«Alla luce di quanto oggi sappiamo della vita di Simenon, per sue dirette ammissioni, i turbamenti erotici del 
protagonista appaiono come un’adombrata liberatoria confessione: “Una fame di sesso puro, se così posso 
esprimermi senza far sorridere, ossia che prescindesse da qualsiasi considerazione sentimentale e passionale”. 
Sono le parole di Gobillot, di fronte all’irrefrenabile impulso che lo governa...» - Piero Gelli

Ogni coincidenza ha un’anima
Fabio Stassi
Sellerio

Collocazione: A.853.92.STA.10

Contenuto
«Mi chiamo Vince Corso. Ho quarantacinque anni, sono orfano e per campare prescrivo libri alla gente». Insegnante 
precario e lettore come pochi, si è inventato un nuovo lavoro, quello di biblioterapeuta; ha casa e ufficio in via 
Merulana, un monolocale con soppalco e angolo cottura più da studente fuorisede che da medico delle anime, dove 
accoglie le sue pazienti - sì, sono donne in prevalenza. Vince le ascolta e poi trova per loro il libro adatto, le pagine 
che possono lenire, la letteratura insomma come medicina dell’anima e, perché no?, anche del corpo. A rivolgersi al 
suo pronto soccorso letterario un giorno arriva Giovanna; il fratellastro Fabrizio, sinologo, collezionista di libri, esperto 
di lingue e di molto altro, ha smarrito il senno e ricoverato in una casa di riposo per malati di Alzheimer ripete 
ossessivamente poche e smozzicate frasi, sempre le stesse. La donna è convinta di un possibile miglioramento del 
fratello se solo potesse ritrovare il libro da cui quelle parole sono tratte: sembra proprio il terreno in cui Vince Corso si 
trova più a suo agio. Così accetta la sfida e visita la biblioteca del professore, ma si trova ben presto a indossare i 
panni dell’investigatore, a svelare l’enigma che si cela dietro quel labirinto di volumi, una autentica biblioteca di 
Babele.

Di notte sognavo la pace. Diario di guerra 1941-1945
Carry Ulreich
Longanesi

Collocazione: A.940.531 8. ULR.1

Contenuto 
1941. La quindicenne Carry Ulreich vive a Rotterdam e conduce una vita come quella di tante altre ragazzine, 
godendo dei piccoli piaceri e delle libertà comuni a tante famiglie dell’epoca. Ma la libertà di Carry è destinata 
lentamente a svanire a seguito dei divieti imposti dai nazisti durante l’occupazione: la requisizione delle 
biciclette e delle radio, la riduzione degli orari in cui gli ebrei possono uscire di casa, l’obbligo di indossare la 
stella di David, il divieto di esercitare molte professioni (tra cui quella del padre di Carry, che è sarto), 
l’imposizione agli studenti ebrei di frequentare scuole solo ebraiche. E, nel giro di pochi anni, lo spettro dei 
campi di concentramento… Esauriti gli espedienti per evitare la deportazione, agli Ulreich viene offerta 
un’inaspettata ancora di salvezza: gli Zijlmans, una famiglia cattolica di Rotterdam, invitano Carry e i suoi a 
nascondersi nella loro casa, correndo un rischio altissimo. E così inizia la loro vita nell’ombra, costantemente 
avvolti dalla minaccia che li attende al di fuori delle mura della casa che li ospita.
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Questo mondo non è più bianco
James Baldwin
Bompiani

Collocazione: A.305.896073.BAL.1

Contenuto
I saggi di James Baldwin sulla vita ad Harlem, sulla letteratura di protesta, sul cinema, sugli afroamericani 
all'estero hanno oggi la stessa forza di quando sono stati scritti durante gli anni quaranta e i primi anni 
cinquanta, quando Baldwin aveva più o meno vent'anni. Dopo che "I am not your negro", documentario di 
Raoul Peck candidato agli Oscar 2017 e ispirato a un manoscritto incompleto dello scrittore, ha riportato 
l'attenzione su Baldwin, "Questo mondo non è più bianco" serve da preziosa introduzione alla sua vita e alla 
sua opera. I saggi qui raccolti catturano un'immagine della vita nera e del pensiero nero all'alba del movimento 
per i diritti civili, che vediamo farsi più forte attraverso le parole di uno dei saggisti più trascinanti e dei 
maggiori intellettuali dell'epoca. Baldwin, le cui osservazioni si sono spesso rivelate quasi profetiche, è anche 
uno dei pochi scrittori del tempo ad affrontare la questione della razza con una miscela esplosiva di sdegno per 
la violenza fisica e politica contro i cittadini neri e di misurata empatia verso i loro oppressori, una 
combinazione che servì a risvegliare la coscienza di molti lettori bianchi, ciechi di fronte alle ingiustizie 
perpetrate sotto il loro naso, e che attirò a Baldwin plauso e disapprovazione in egual misura. Bompiani riporta 
in libreria, nella traduzione eccellente di Vincenzo Mantovani, la raccolta di saggi che ha consacrato Baldwin 
come una delle voci più potenti della critica sociale e che offre insieme uno spaccato dell'America nera e un 
ritratto intimo di Baldwin alla ricerca della sua identità come artista, come uomo nero e come americano.

Questione di virgole. Punteggiare rapido e accorto
Leonardo G. Luccone
Laterza

Collocazione: A.451.1.LUC.1

Contenuto
La virgola e il punto fermo hanno fagocitato il punto e virgola e i due punti. I catastrofisti dicono che rimarremo 
solo con il punto (o ‘soli con il punto’): più che una scrittura telegrafica è un ritorno al telegrafo. Eppure, con 
una sola virgola ben messa si può illuminare una pagina. Allora, cosa si può e cosa non si può fare con questi 
segnetti meravigliosi? E soprattutto: come li hanno usati gli altri, quelli bravi e molto più autorevoli di noi? 
Questo libro tenta di fare chiarezza. Con semplicità e metodo, e la guida di mirabili scrittori, racconta gli usi 
corretti ed errati di virgola e punto e virgola, a partire da casi reali tratti da romanzi, saggi, articoli. 
Incontreremo autori che usano la punteggiatura in modo automatico e naturale, come se fosse il respiro del 
testo; altri che la usano come un’arma, come manifesto estetico ed esistenziale. Affronterete le incertezze della 
vostra punteggiatura, ad una ad una, anche quelle che non sapevate di avere. Sfideremo gli ‘atroci dubbi’, 
eviteremo le trappole, disinnescheremo le mine – con leggerezza e senza paura di sbagliare, perché la 
creatività ci permette di allargare i confini delle norme. Provate a tirare l’elastico: che i vostri segni-lucciola 
diventino fari per illuminare le vostre idee. Pronti a rifare la punta alla punteggiatura?

 


